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1 PREMESSA 

Oggetto della presente relazione è definire la corretta gestione del materiale scavato, in conformità al DLgs No. 
152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” nella realizzazione delle opere di rete per la connessione dello 
stabilimento della Società Kastamonu Italia Srl, ubicato in località Pomposa, nel Comune di Codigoro Provincia di 
Ferrara. Tali opere sono descritte negli altri elaborati facenti parte del presente procedimento autorizzativo. 
 
E’ stata svolta un’attività di ricerca documentale attraverso la consultazione degli strumenti urbanistici e delle carte 
geologiche (con riferimento alla relazione geologica preliminare), volta al reperimento di informazioni sulle 
destinazioni d’uso e sulle attività ambientalmente rilevanti, attuali e passate, del sito in esame. Le informazioni 
sono state riscontrate attraverso verifiche in campo sullo stato dei luoghi e sugli eventuali indizi di contaminazione. 
Si è quindi proceduto con la definizione delle linee guida per le indagini da prevedere al fine di ottenere 
informazioni sullo stato qualitativo dei suoli in relazione al citato DLgs No. 152/2006 e s.m.i 

2 QUADRO NORMATIVO 

Per la gestione del materiale scavato la norma di riferimento nazionale è il summenzionato DLgs 152/2006, e nello 
specifico gli articoli che fanno riferimento a quanto oggetto della presente relazione sono l’Art. 183 e l’Art. 185 
“Esclusioni dall’ambito di applicazione”, come modificato. Questo articolo è fondamentale in quanto statuisce che, 
qualora il materiale risulti non contaminato, lo stesso può essere riutilizzato allo stato naturale e nello stesso sito in 
cui è stato scavato. 

3 ATTIVITÀ DI SCAVO 

3.1 Elettrodotto 

La realizzazione di un elettrodotto è suddivisibile in tre fasi principali: 
1. esecuzione delle fondazioni dei sostegni; 
2. montaggio dei sostegni; 
3. tesatura dei conduttori e delle corde di guardia. 
 
Solo la prima fase comporta movimenti di terra, come descritto nel seguito. 

 
La realizzazione delle fondazioni di un sostegno prende avvio con l’allestimento dei cosiddetti “microcantieri” 
relativi alle zone localizzate da ciascun sostegno. Essi sono destinati alle operazioni di scavo, getto in 
cemento armato delle fondazioni, reinterro ed infine all’assemblaggio degli elementi costituenti la tralicciatura 
del sostegno. Mediamente interessano un’area circostante delle dimensioni di circa 30x30 m, variabile in 
funzione della dimensione del sostegno e sono immuni da ogni emissione dannosa. Durante la realizzazione 
delle opere, il criterio di gestione del materiale scavato prevede il suo deposito temporaneo presso ciascun 
“microcantiere” e successivamente il suo utilizzo per il reinterro degli scavi, previo accertamento dell’idoneità 
di detto materiale per il riutilizzo in sito ai sensi della normativa vigente. In caso contrario il materiale scavato  
sarà destinato ad idoneo impianto di smaltimento o recupero autorizzato, con le modalità previste dalla 
normativa vigente. In particolare si segnala che per l’esecuzione dei lavori non sono utilizzate tecnologie di 
scavo con impiego di prodotti tali da contaminare le rocce e terre. 

 
L'operazione successiva consiste nel montaggio dei sostegni, ove possibile sollevando con una gru elementi 
premontati a terra a tronchi, a fiancate o anche ad aste sciolte; nelle zone inaccessibili si procederà con 
falcone. Ove richiesto, si procede alla verniciatura dei sostegni. 
 
Saranno inoltre realizzati dei piccoli scavi in prossimità del sostegno per la posa dei dispersori di terra con 
successivo reinterro e costipamento. 
 
Infine una volta realizzato il sostegno si procederà alla risistemazione dei “microcantieri”, previo minuzioso 
sgombero da ogni materiale di risulta, rimessa in pristino delle pendenze del terreno costipato ed idonea 
piantumazione e ripristino del manto erboso. 
 
In complesso i tempi necessari per la realizzazione di un sostegno non superano il mese e mezzo, tenuto 
conto anche della sosta necessaria per la stagionatura dei getti. 
 
Di seguito sono descritte le principali attività delle varie di tipologie di fondazione che potrebbero essere 
utilizzate. 
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3.1.1 Fondazioni a platea (blocco unico) 

Predisposti gli accessi alle piazzole per la realizzazione dei sostegni, si procede alla pulizia del terreno e 
allo scavo delle fondazioni. Queste saranno in genere di tipo diretto e dunque si limitano alla realizzazione 
di un unico scavo. La buca unica di alloggiamento della fondazione è realizzata utilizzando un escavatore e 
avrà dimensioni di circa 8x8 m con una profondità non superiore a 4 m, per un volume medio di scavo pari 
a circa 200 m3; una volta realizzata l'opera, la parte che resterà in vista sarà costituita dalla parte fuori terra 
dei colonnini di diametro di circa 1 m. Pulita la superficie di fondo scavo si getta, se ritenuto necessario per 
un migliore livellamento, un sottile strato di "magrone". Nel caso di terreni con falda superficiale, si 
procederà all'aggottamento della falda con una pompa di aggottamento, mediante realizzazione di una 
fossa. In seguito si procede con il montaggio dei raccordi di fondazione e dei piedi e base, il loro accurato 
livellamento, la posa dell'armatura di ferro e delle casserature, il getto del calcestruzzo. Trascorso il 
periodo di stagionatura dei getti, si procede al disarmo delle casserature. Si esegue quindi il reinterro con il 
materiale proveniente dagli scavi, se ritenuto idoneo ai sensi della normativa vigente, o con materiale 
differente, ripristinando il preesistente andamento naturale del terreno. 

3.1.2 Fondazioni a plinto con riseghe (a piedini separati) 

Predisposti gli accessi alle piazzole per la realizzazione dei sostegni, si procede alla pulizia del terreno e 
allo scavo delle fondazioni. Queste saranno in genere di tipo diretto e dunque si limitano alla realizzazione 
di 4 plinti agli angoli dei tralicci. Ognuna delle quattro buche di alloggiamento della fondazione è realizzata 
utilizzando un escavatore e avrà dimensioni di circa 3x3 m con una profondità non superiore a 4 m, per un 
volume medio di scavo pari a circa 30 mc; una volta realizzata l'opera, la parte che resterà in vista sarà 
costituita dalla parte fuori terra dei colonnini di diametro di circa 1 m. Pulita la superficie di fondo scavo si 
getta, se ritenuto necessario per un migliore livellamento, un sottile strato di "magrone". Nel caso di terreni 
con falda superficiale, si procederà all'aggottamento della falda con una pompa di aggottamento, mediante 
realizzazione di una fossa. In seguito si procede con il montaggio dei raccordi di fondazione e dei piedi e 
base, il loro accurato livellamento, la posa dell'armatura di ferro e delle casserature, il getto del 
calcestruzzo. 
Trascorso il periodo di stagionatura dei getti, si procede al disarmo delle casserature. Si esegue quindi il 
reinterro con il materiale proveniente dagli scavi, se ritenuto idoneo ai sensi della normativa vigente, o con 
materiale differente, ripristinando il preesistente andamento naturale del terreno. 

3.1.3 Pali trivellati 

La realizzazione delle fondazioni con pali trivellati avviene come segue. 
 Pulizia del terreno; posizionamento della macchina operatrice; realizzazione di un fittone per ogni 

piedino mediante trivellazione fino alla quota prevista in funzione della litologia del terreno desunta 
dalle prove geognostiche eseguite in fase esecutiva (mediamente 15 m) con diametri che variano da 
1,5 a 1,0 m, per complessivi 15 m3 circa per ogni fondazione; posa dell’armatura; getto del 
calcestruzzo fino alla quota di imposta della fondazione del traliccio. 

 Dopo almeno sette giorni di stagionatura del calcestruzzo del trivellato si procederà al montaggio e 
posizionamento della base del traliccio; alla posa dei ferri d’armatura ed al getto di calcestruzzo per 
realizzare il raccordo di fondazione al trivellato; ed infine al ripristino del piano campagna ed 
all’eventuale rinverdimento. 

Durante la realizzazione dei trivellati, per limitare gli inconvenienti dovuti alla presenza di falda, verrà 
utilizzata, in alternativa al tubo forma metallico, una forma di materiale polimerico che a fine operazioni 
dovrà essere recuperata e/o smaltita secondo le vigenti disposizioni di legge. 

3.1.4 Micropali 

La realizzazione delle fondazioni con micropali avviene come segue. 
 Pulizia del terreno; posizionamento della macchina operatrice; realizzazione di una serie di micropali 

per ogni piedino con trivellazione fino alla quota prevista; posa dell’armatura; iniezione malta 
cementizia. 

 Scavo per la realizzazione della fondazione di raccordo micropali-traliccio; messa a nudo e pulizia 
delle armature dei micropali; montaggio e posizionamento della base del traliccio; posa in opera delle 
armature del dado di collegamento; getto del calcestruzzo. 

Il volume di scavo complessivo per ogni piedino è circa 4 m3. A seconda del tipo di calcestruzzo si 
attenderà un tempo di stagionatura variabile tra 36 e 72 ore e quindi si procederà al disarmo dei dadi di 
collegamento, al ripristino del piano campagna ed all’eventuale rinverdimento. Durante la realizzazione dei 
micropali, per limitare gli inconvenienti dovuti alla presenza di falda, verrà utilizzato un tubo forma 
metallico, per contenere le pareti di scavo, che contemporaneamente alla fase di getto sarà recuperato. 

 



 

Reggio nell’ Emilia - ITALIA 

Progetto 
 

SE CARPANI E RACCORDI RTN 
 

Relazione terre e rocce da scavo 
 

Documento e revisione 
 

H2080A 
 

4 

 
3.2 Stazione elettrica a 132 kV 

La realizzazione della stazione elettrica prevede l’apertura di un cantiere puntuale in corrispondenza del sito 
di costruzione e di un cantiere lineare (di modestissime dimensioni) per la realizzazione della strada di 
accesso. Si segnala che per l’esecuzione dei lavori non saranno utilizzate tecnologie di scavo con impiego di 
prodotti tali da contaminare le rocce e terre. Lo scotico superficiale sarà riutilizzato in sito per le aree previste 
a verde, mentre il terreno escavato durante la realizzazione dell’impianto sarà riutilizzato in sito per i 
necessari compensi, nonché per la formazione del piazzale di accesso e dei rilevati. Il piano d’imposta della 
stazione elettrica è stato opportunamente individuato ad una quota tale da minimizzare il ricorso all’acquisto 
di materiale da cave di prestito. Il materiale eventualmente eccedente o che non potesse essere riutilizzato 
in sito sarà conferito in apposita discarica autorizzata. Dal punto di vista realizzativo, la prima attività in 
ordine temporale consisterà nell’eventuale adeguamento della viabilità esistente al fine di consentire ai 
mezzi d’opera di raggiungere il sito di costruzione. 

 
L’intervento di costruzione della stazione elettrica può essere suddiviso nelle seguenti fasi: 
 scotico dell’area per la rimozione dello strato vegetale di superficie; 
 movimenti di terra (spianamenti e rinterri) per realizzare il piano orizzontale d’imposta della stazione; 
 realizzazione delle opere di sostegno dei pendii; 
 posa dei drenaggi e della rete di messa a terra dell’impianto; 
 realizzazione delle fondazioni delle apparecchiature AT; 
 costruzione dei cunicoli e posa delle tubazioni porta cavi; 
 costruzione dei fabbricati e della recinzione; 
 formazione dei piazzali mediante posa in opera del manto di geotessile all’interfaccia col terreno 

naturale compattato, stesura di uno strato di misto naturale di cava stabilizzato e posa del ghiaietto 
superficiale; 

 montaggio dei tralicci e delle apparecchiature AT; 
 finitura in conglomerato bituminoso delle strade di circolazione interna; 
 cablaggio dei quadri e collegamento degli impianti di comando e controllo della stazione. 

 
Il materiale escavato sarà temporaneamente accatastato in apposite piazzole ricavate all’interno del 
perimetro di cantiere. Queste saranno predisposte in numero proporzionato al quantitativo di materiale da 
movimentare e dimensionate in funzione delle caratteristiche dei mezzi d’opera, degli spazi disponibili in 
ciascuna fase dei lavori, dell’organizzazione delle attività di caratterizzazione ed della programmazione delle 
concomitanti opere civili in progetto. Eventuale materiale naturale introdotto in cantiere per le operazioni di 
sistemazione/reinterro, dovrà essere accompagnato da apposito certificato attestante la provenienza e la 
qualità del prodotto, nonché l’idoneità al rinterro in relazione alle destinazioni d’uso dell’area. 

4 MOVIMENTI TERRA 

La realizzazione delle opere sopraindicate comporterà movimenti terra che nella fase preliminare è possibile 
stimare solo in maniera indicativa, rimandando al progetto esecutivo la determinazione dei volumi di dettaglio. Per 
la realizzazione dell’opera di questa tipologia, nel suo complesso, sono necessari mediamente le seguenti quantità 
di materiale, con alcune variabilità in funzione delle scelte scaturite dal progetto esecutivo: 

 
 Elettrodotti: 

355÷1065 m3 di scavo; 
 Stazione: 

2.500 m3 di scavo. 

5 PIANO D’INDAGINE 

5.1 Caratterizzazione ambientale dei materiali da scavo 

La caratterizzazione ambientale viene svolta dal proponente in fase progettuale e comunque prima dell'inizio 
dello scavo, al fine di accertare la sussistenza dei requisiti di qualità ambientale dei materiali da scavo. 

5.2 Procedure di campionamento 

La caratterizzazione ambientale sarà eseguita mediante scavi esplorativi (pozzetti o trincee) o con sondaggi 
a carotaggio. La densità dei punti d’indagine nonché la loro ubicazione dovrà basarsi su un modello 
concettuale preliminare delle aree (campionamento ragionato) o sulla base di considerazioni di tipo statistico 
(campionamento sistematico su griglia o casuale). Nel caso in cui si proceda con una disposizione a griglia, i 
punti d'indagine potranno essere localizzati in corrispondenza dei nodi della griglia (ubicazione sistematica) 
oppure all'interno di ogni maglia in posizione opportuna (ubicazione sistematica causale). Con riferimento 
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alla stazione elettrica, il numero di punti d'indagine non sarà mai inferiore a tre e, in base alle dimensioni 
dell'area d'intervento specifica, il numero totale dei sondaggi sarà di 5, utilizzando la formula che per le 
superfici fra 2.500 e 10.000 m2 si eseguano 3 sondaggi + 1 ogni 2.500 metri quadri. 
 
Con riferimento all’elettrodotto, il campionamento sarà effettuato almeno ogni 3 sostegni e potrà essere 
infittito in presenza di particolari situazioni locali, quali, ad esempio, la tipologia di attività antropiche svolte 
nel sito. In ogni caso dovrà essere effettuato un campionamento ad ogni variazione significativa di litologia. 

 
Per quel che riguarda la profondità d’indagine, i campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche saranno 
come minimo: 
 campione 1: da 0 a 1 m dal piano campagna; 
 campione 2: nella zona di fondo scavo; 
 campione 3: nella zona intermedia tra i due. 

 
In ogni caso andrà previsto un campione rappresentativo di ogni orizzonte stratigrafico individuato ed un 
campione in caso di evidenze organolettiche di potenziale contaminazione. Nel caso in cui gli scavi 
interessino la porzione satura del terreno, per ciascun sondaggio oltre ai campioni sopra elencati sarà 
necessario acquisire un campione delle acque sotterranee, preferibilmente e compatibilmente con la 
situazione locale, con campionamento dinamico. In presenza di sostanze volatili si dovrà procedere con altre 
tecniche adeguate a conservare la significatività del prelievo. In genere i campioni volti all'individuazione dei 
requisiti ambientali dei materiali da scavo devono essere prelevati come campioni compositi per ogni scavo 
esplorativo o sondaggio in relazione alla tipologia ed agli orizzonti individuati. Nel caso di sondaggi a 
carotaggio il campione sarà composto da più spezzoni di carota rappresentativi dell'orizzonte individuato al 
fine di considerare una rappresentatività media. Invece i campioni volti all'individuazione di eventuali 
contaminazioni ambientali (come nel caso di evidenze organolettiche) dovranno essere prelevati con il 
criterio puntuale. 

5.3 Procedure di caratterizzazione chimico-fisiche e accertamento delle qualità ambientali 

I campioni da portare in laboratorio o da destinare ad analisi in campo dovranno essere privi della frazione 
maggiore di 2 cm (da scartare in campo) e le determinazioni analitiche in laboratorio dovranno essere 
condotte sull'aliquota di granulometria inferiore a 2 mm. La concentrazione del campione dovrà essere 
determinata riferendosi alla totalità dei materiali secchi, comprensiva anche dello scheletro campionato 
(frazione compresa tra 2 cm e 2 mm). Il set di parametri analitici da ricercare dovrà essere definito in base 
alle possibili sostanze ricollegabili alle attività antropiche svolte sul sito o nelle sue vicinanze, ai parametri 
caratteristici di eventuali pregresse contaminazioni, di potenziali anomalie del fondo naturale, di 
inquinamento diffuso, nonché di possibili apporti antropici legati all'esecuzione dell'opera. 
I parametri da considerare sono i seguenti: 
 Arsenico; 
 Cadmio; 
 Cobalto; 
 Nichel; 
 Piombo; 
 Rame; 
 Zinco; 
 Mercurio; 
 Idrocarburi C>12; 
 Cromo totale; 
 Cromo VI; 
 Amianto; 
non si procederà con la ricerca di BTEX e IPA in quanto l’area di scavo è collocata a più di 20 m di distanza 
da infrastrutture viarie di grande comunicazione, e ad insediamenti che possono aver influenzato le 
caratteristiche del sito mediante ricaduta delle emissioni in atmosfera. Gli analiti da ricercare sono quelli 
elencati nella Tabella 1 Allegato 5 Parte Quarta, Titolo V, del decreto legislativo 152 del 2006 e ss. mm. ii.  
Le analisi chimico-fisiche saranno condotte adottando metodologie ufficialmente riconosciute, tali da 
garantire l'ottenimento di valori 10 volte inferiori rispetto ai valori di concentrazione limite. Nell'impossibilità di 
raggiungere tali limiti di quantificazione dovranno essere utilizzate le migliori metodologie analitiche 
ufficialmente riconosciute che presentino un limite di quantificazione il più prossimo ai valori di cui sopra. 
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6 CONCLUSIONI 

Il materiale scavato durante la realizzazione delle opere in progetto sarà depositato temporaneamente nell’area di 
cantiere. Il terreno, quindi, se ritenuto idoneo dalle indagini chimico-fisiche, sarà utilizzato per il riempimento degli 
scavi e il livellamento alla quota finale di progetto. 
 
Il terreno che non dovesse presentare caratteristiche idonee al riutilizzo in sito (rif. Tabella 1 Allegato 5 Titolo V 
parte IV del DLgs 152/2006) sarà conferito in discarica autorizzata e sostituito con materiale inerte di adeguate 
caratteristiche per il riempimento. 
 
Il deposito del materiale dovrà essere fisicamente separato e gestito in modo autonomo rispetto ai rifiuti 
eventualmente presenti nel sito. Il materiale che dovesse eventualmente risultare eccedente rispetto ai volumi 
stimati per la realizzazione delle opere sarà ugualmente conferito in apposita discarica autorizzata. 

 


